
Macerata li 08 Dicembre 2021

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE

Prefetto Laura Lega

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO

DOTT. Ing. Guido Parisi

ALL'UFFICIO RELAZIONI SINDACALI

DEL DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO

SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Vice Prefetto Dott. Bruno Strati

A S.E. IL PREFETTO DI MACERATA

Dott. Flavio Ferdani

AL DIRETTORE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO MARCHE

DOTT. Ing. Antonio La Malfa

AL COMANDANTE PROVINCIALE

VIGILI DEL FUOCO DI MACERATA

Ing. Mauro Caprarelli

e p.c. alle Oo.Ss

Cgil-Cisl-Uil

Vigili del Fuoco

Proclamazione dello stato di agitazione presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Macerata e richiesta di avvio procedura di conciliazione ai sensi del secondo comma della legge 
146/90 e ss.mm.ii.
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Con la presente le scriventi Oo.Ss, dichiarano lo stato di agitazione e chiedono la contestuale 
applicazione delle prerogative di legge, ed in particolare l’avvio della conseguente procedura di 
raffreddamento, al fine di dirimere le sottoscritte problematiche, relative alla mancanza di relazioni 
sindacali adeguate e corrette.

- Gestione Banca delle ore: uno dei primi atti che il Comandante di Macerata, ha predisposto, è 
stato quello di organizzare diversamente da quanto fatto nel passato dai precedenti Comandanti di 
Macerata, la banca delle ore, in particolare l’obbligo di usufruire delle ore pregresse, pena la 
cancellazione o la sostituzione dei turni usufruiti come ferie trasformandoli in recupero ore.

Il Comando, inizialmente ha emanato la DDS 650 (si veda allegato n. 1), che veniva reso 
inaccessibile, non leggibile, da tutto il personale del comando, (lo potevano leggere solo i capi turno
provinciali), e questa modalità, secondo noi, ha leso il diritto alla trasparenza ed alla legittima 
obiezione da parte delle organizzazioni sindacali, non interpellate in merito.

Dopo qualche giorno dalla decisione di rendere la dds 650 non accessibile al personale, il 
Comando si è ravveduto, e la resa disponibile, ed a quel punto, si è appreso che l’atteggiamento di 
qualche capo turno, “imperante” era supportato da una disposizione del comando.

Nelle nostre note in allegato abbiamo chiesto al comando (vedi allegato n. 2) sia di rivedere la 
disposizione, sia di organizzare una apposita riunione con le oo.ss al fine di chiarire atteggiamenti 
da parte di alcuni capo sezione, che come scritto nella nostra nota del 9/10/2021 “...si riterrà 
illegittimo l’atteggiamento di taluni Capo Servizio, che in barba alle norme, e senza nessuna 
autorizzazione in tal senso, obbligheranno il personale ad utilizzare le ore accantonate nella banca 
delle ore, contro la loro volontà (in quale dds o odg il capo turno provinciale è autorizzato a 
trasformare ferie in permessi?). Riterremo quindi illegittimo, sia l’atteggiamento del capo sezione 
che trasformi arbitrariamente le ferie in permesso, o che obblighi il personale a consumare le ore 
arretrate, senza che quest’ultimo ne faccia espressa richiesta, così come riterremo illegittimo, 
l'atteggiamento del Comando, che autonomamente come già ad oggi fatto, sui servizi predisposti 
dai capo sezione, corregga le ferie in ore a recupero.”.

A fronte di questa nostra denuncia, il comando non ha né organizzato una riunione con le oo.ss al
fine di chiarire le responsabilità di tali atteggiamenti, (resi evidenti dalla documentazione che 
abbiamo raccolto), né ha emanato una disposizione chiarificatrice onde evitare il ripetersi di tali 
atteggiamenti secondo noi fuori norma.

Al contrario, ci saremmo aspettati quella “collaborazione” che tanto ci è stata richiesta nei primi 
incontri informali con il comandante, ma al contrario riceviamo in data 29 ottobre la bozza di ordine
del giorno (si veda allegato n.6 e n.9) nella quale sembra essere del tutto indifferente la situazione di
grave crisi numerica del personale del comando di Macerata, come sembra essere del tutto sotto 
valutata la situazione emergenziale legata al sisma del centro Italia, che ad oggi, vede per i nostri 
territori una situazione di poco mutata rispetto alla situazione emergenziale delle prime ore.

A tale bozza dell’organizzazione della banca del tempo, abbiamo risposto con una nostra 
ulteriore nota del 31/10/2021 (si veda allegato n.7) dove tra le altre cose scriviamo “...queste Oo.Ss.
chiedono di non emanare l’odg. in bozza relativo all’oggetto, e di convocare urgentemente una 
riunione sindacale per la trattazione di tale tematica…”.
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Ad oggi abbiamo ricevuto la disponibilità ad effettuare un incontro da parte del comando a data 
da destinarsi (si veda allegato n.8) inviatoci il 5/11/2021.

Su questo tema, la banca ore, giova portare all'attenzione del Comando il fatto che le stesse 
Oo.Ss nazionali, (si veda allegato n.11) hanno chiesto al Capo del Corpo di chiarite la vicenda, della
regione Veneto, che noi oo.ss locali, vogliamo scongiurare, onde evitare di dover obbligatoriamente 
lasciare il tavolo della concertazione, per quello delle aule del tribunale del lavoro.

Ma se non riusciamo a discutere di queste problematiche di persona con il Comando, onde 
cercare di trovare soluzioni condivise il più possibile, sempre con un occhio alla gestione del 
soccorso tecnico urgente, e l’altro alle norme amministrative, ci domandiamo quale altre azioni 
possiamo mettere in campo, se non quelle “extra sindacali”!

- Regolamento di mobilità: mancata applicazione delle norme di contrattazione.

In seguito all’informativa del Comando (si veda allegato n.3) veniva chiesto alle oo.ss il 19 
ottobre 2021, “...eventuali osservazioni da inoltrare entro e non oltre le ore 10:00 del giorno 20 
ottobre p.v. ..”. 

Le oo.ss chiedevano di sospendere l’applicazione della stessa e di aprire una discussione serrata 
su tale questione, che è prerogativa sindacale, nei modi e con i tempi necessari e congrui (si veda 
allegato n.4), scrivendo altresì “...Appare evidente che questa comunicazione la consideriamo a 
tutti gli effetti poco rispettosa, in quanto a noi la risposta sulla precedente nota sulla banca ore 
tarda ad arrivare da più di una settimana, ma il Comando sulle sue “note” vuole risposte in poche 
ore…”.

Ma il comando emanava lo stesso una dds, diversa, corretta, senza l’accordo con le oo.ss, 
dimostrando così, che le oo.ss avevano ragione ad affermare che c’erano situazioni errate da 
sistemare.

Ma nonostante ciò, nessun incontro.

Anche qui abbiamo avuto pazienza, ed abbiamo aspettato, che il nuovo Comandante, 
comprendesse che le oo.ss sono parte attiva nella gestione del personale, e che sono un sistema 
riconosciuto dalla legge, ed anzi il Prefetto Lega, nostro Capo Dipartimento, con la nota in allegato 
(si veda allegato n.10) ha chiesto ai comandanti provinciali, il rispetto delle “..relazioni sindacali 
attraverso la promozione di funzionali momenti di incontro...” .

Nella stessa dds relativa alla mobilità del 20/10/2021, (si veda allegato n.5)  il comando scrive in 
riferimento al riequilibrio, che “...è effettuato in misura parziale e verrà completato nell’ambito 
della successiva mobilità del personale qualificato sentite le OO.SS...”

Ma dopo più di un mese da tale dds il comando non ha minimamente discusso tali questioni con 
le oo.ss e continua a gestirle, unilateralmente (si veda allegato n.12).

Siamo certi che tali questioni su evidenziate avrebbero dovuto trovare una risoluzione diversa, 
passando per le riunioni sindacali che si devono organizzare presso i comandi.

Siamo sicuri, che questo stato di agitazione, servirà per ristabilire la corretta modalità operativa, nel 
rispetto dei ruoli delle parti, e con la nostra massima disponibilità, già evidenziata ed espressa sia 
per le vie brevi , sin dai primi giorni di insediamento del comandante, sia dimostrata (casomai ce ne 
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fosse bisogno) nell'atteggiamento, nostro, altamente collaborativo al fine della risoluzione delle 
problematiche operative.

Siamo sicuri, che le giuste relazioni sindacali, saranno ristabilite nel reciproco interesse, sia relativo 
alla gestione ed all'efficacia del soccorso, e sia del buon funzionamento del comando in generale.

Cordialmente, 

FP-Cgil VVF           

    Giuseppe Zitti       
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ALLEGATO 1








































